
L’Italia non è di fronte a nessuna
emergenza immigrazione così inge-
stibile da dover invocare regole spe-
ciali dell’Unione europea o la redi-
stribuzione dei rifugiati. Dopo me-
si di allarmismo leghista il commis-
sario Ue agli Affari interni, Cecilia
Malmstrom, lo ha detto chiaro e
tondo ieri a Bruxelles. Una presa di
posizione così netta che persino
Berlusconi, che fino a poche setti-
mane fa parlava di “tsunami uma-
no”, nella trasmissione “Porta a Por-
ta” si è smarcato dalle tesi leghiste
e ha affermato che «siamo un Paese
di 60 milioni di abitanti e non dob-
biamo avere paura dell’arrivo di
qualche migliaio di persone». Il Pre-

mier non ha comunque resistito al-
la tentazione di far intravedere la
possibilità che gli immigrati possia-
mo «redistribuirli in tutta Europa»,
anche se ieri la Commissione ha ri-
badito che non esiste nessuna nor-
ma comunitaria presente o futura
in tal senso, e nonostante nessun
Paese europeo si sia dimostrato di-
sponibile ad accogliere i tunisini
sbarcati a Lampedusa e anche l’op-
zione di fargli attraversare alla che-
tichella le frontiere degli altri Paesi
Ue si sia scontrata contro la resi-
stenza della Francia e degli altri Sta-
ti membri.

Proprio per rispondere alle prote-
ste francesi e degli altri Paesi l’ese-

cutivo comunitario ha presentato
delle nuove proposte sull’immigra-
zione, che prevedono tra le altre co-
se la possibilità di ristabilire le fron-
tiere tra i Paesi europei in circostan-
ze eccezionali, derogano all’accordo
di Schengen in vigore dal 1995. Tra
queste «circostanze eccezionali» pe-
rò, ha precisato la Malmstrom, non
rientrano eventi come l’arrivo di 25
mila tunisini a Lampedusa che sono
«una sfida, certo, per Malta o per

Lampedusa, ma non si tratta di un
flusso enorme». In Europa, ha ag-
giunto, «si sono visti flussi ben più
grandi». Secondo il commissario Ue
«l’Europa ha bisogno di rafforzare le
sue regole, e non di metterle a ri-
schio con soluzioni semplicistiche e
populistiche».

La Commissione «ha smascherato
il governo italiano», ha commentato
l’eurodeputata Pd Debora Serrac-
chiani, sottolineando che «anche il ri-

tornello dell’Europa che avrebbe ab-
bandonato l’Italia si è rivelato per
quel che era, e cioè uno scaricabarile
del governo». Per il leader del Pd,
Pier Luigi Bersani, l’esecutivo «ha di-
mostrato di non avere la volontà di
risolvere il problema immigrazione
per far paura e propaganda».

La possibilità di tornare ai control-
li frontalieri, anche se regolata da
Bruxelles e non dagli Stati membri,
ha però suscitato diverse critiche. Le
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Berlusconi dietrofront

L’Europa sbugiarda il governo
«In Italia nessuna emergenza»
Le proposte Ue sull’immigrazio-
ne, approvate all’unanimità dal
collegio dei commissari, smon-
tano il bluff italiano sullo «tsu-
nami umano» e sui permessi
concessi da Maroni. Serracchia-
ni: «Smascherato il governo».

Ripresi gli sbarchiAlcunimigranti salgono a bordodi una nave per essere trasferiti da Lampedusa
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p Il commissarioMalmstrom minimizza l’allarme: «25mila tunisini non sono un flusso enorme»

p Passa la linea francese L’accordo di Shengen si può sospendere per «circostanze eccezionali»

«Non possiamo temere
l’arrivo di qualche
migliaio di migranti»
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